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Ogni 
Giorno 

R A I l i 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedilo fianco di prtstn. 
ì'ìum anticiiia'to di un trimestre 

' Due. 1, 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni pei te Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del meae. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 2 Maggio 

ATTI UFFICIALI 

MINISTERO DELLA GUERRA 
DIREZIONE GENE1ULE DI 'NAPOLI 

Gli Uffiziali dell' exEsarcito Napoletano che 
furono ammessi nell' Armata Nazionale/e con
temporaneamente collocati in aspettativa, sono 
invitati a dichiarare presso l'Ufficio d'Intenden
za militare territoriale di Napoli il loro domici
lio; e a ritirare dall' Ufficio stesso le rispettive 
Cartelle di credito pel pagamento del loro soldo 
d'aspettativa. 

Napoli 29 aprile 1861. 

ATTI UFFICIALI ARRETRATI 

Ileal Decreto risgmrdanle gli v/flcinU del di
sciolto esercito delle /Jue Sicilie. 

(Continuazione v. n. 250) 
Marselli Luigi, 1° marzo 1860 L. 1080. — 

Landi Michele idem, 1° marzo 1860 L. 1080. 
 Pacces Cesare idem, 1° marzo 1860 L. 1080. 
 Delle Noci Giuseppe idem, 1° marzo 1860 
L. 1080. —• Intontì Orazio idem, 1° aprile 1860 ' 
L 1080. — Padula Luigi idem, 1. aprile 1860 

1080. — Belli Michele idem, 1° maggio 1860 
1080. — Pessina Luigi idem, 1° maggio 1860 

11080. —Ventura Giacintoidem l° luglio 1860 
1.1080. — Crispi Luigi idem, 1° agosto 1860 
L, 1080, —D'Avella Cesare Sottotenente, L. 108O 
Greco Paolo idem, L. 960. — Comite Masca
gno Antonio idem, L. 960. — Petrelli Carlo 
idem, L. 960. — Martinelli Vito Giuseppe idem 

960. — Ferrara Raffaele idem, L. 960. —At
tilo Giuseppe idem, L. 960. — Liggeri Mauro 
idem, L. 960. — Cacciapuoti Vincenzo idem, L„ 
960. — Pepe Nicola idem, L. 960. — De Musso 
Giuseppe idem. L. 960. —■ Scandurra Luigi i
dera, L. 960. — Girafici Gaetano idem; L. 960. 
— Brunomonto Domenico idem L. 960. — Duca 
Demotrio idem, L. 960 — Brunetti Luigi idem 
L. 960. — Andreassi Gennaro idem, L. 960. — 
Hocchi Luigi idem, L. 960. — Gatto Vincenzo 
'(lem, L. 960. — Scatigna Clemente idem, L. 
960.—Passaro Raffaele idem, L. 960. — Guerra 
ordinando idem, L.960.—Saccaros Carlo idem 
1960. —• Cappelto Giov. Battista idem, L. 960 
"Barresi Federico idem, L. 960. — Priore Al
fonso idem, L.960. — Amidei Francesco idem, 
k 960. — Mazzarella Antonio idem, L. 960 — 
P'az Carlo idem, L. 960. —Del Buono Gaspare 
Wem, L. 960, — Petrosini Ferdinando idem L. 
«60.—Diodati Giuseppe idem, L. 960.—D'Au
fert Gaetano idem L. 960. — Schiano Giuseppe 
"lem, L. 960. — Scoppa Leopoldo idem, L. 960 
— vioffl Domenico idem, L. 9fi0. — Landi Lui
B>> idem, L. 960. — Intontì Luigi idem, L, 960 
"7 Ulvi Luigi idem. L. 960— Sarano Raffaelo 
•lem, L. 960 — Candela Raffaele idem, L. 960. 
poi Pietro Marco idem, L. 960. —Emma Giu
110 "dem, L. 960. — De Ciazio Domenico idem, 

L. 960. — De Fiiippis Giuseppe idem, L. 960. 
— Giordano Aniello idem L. 960. — Iovane A
gostino idem, L. 960. — Mirabella Angelo idem 
L. 960. — Petroni Luigi'idem, L. 980. — Alet
te Carlo idem, L. 960. —laforte Vincenzo idem 
L. 960. — Parlato Pasquale Santo idem, L, 960 
— Cosentino Salvatore idem, L. 960. — Cappa
relli Luigi idem, L.,960. — Do Angelis Eduar
do idem, L. 960—Fiorillo Achille idem, L. 960. 
— Pinnarò Carlo idem, L. 960. —Renzetti Lui
gi idem, L. 960. 

Con Real Decreto firmato in udienza degli 11 
aprile 1861 gli Ufficiali del diseiolto Esercito 
delle Due Sicilie qui appresso descritti sono am
messi.nelPArma di Fanteria del Regio esercito e 
contemporaneamente collocati in aspettativa 
per scioglimento di corpo, col grado di anziani
tà e paga a ciascuno indicata, a far tempo dal 16 
dello stesso mese di aprile, dovendo far conosce
re al Ministro della Guerra in Torino per mez
zo dei Comandanti di Provincia il luogo che in
tendono eleggere per loro domicilio. 

Pianell Enrico Maggiore, 1° novembre 1859 
L. 2000, con una raziono di foraggio al giorno. 
— Maria Giovanni Maggiore, 20 marzo 1860 i
dem — Morfino Demetrio Capitano , 1° aprile 
1860 L. 1250. 

Pianell Camillo idem, luglio 1860L. 1250 — 
Traversa Domenico idem, 1° luglio 1860 L.1250 
— Giardina Salvatore Luogotenente, 29 agosto 
1858 L. 1080. — Ferrara Giuseppe idem, 29 a
gosto 1858 L. 1080. — Pavone Benedetto idem, 
13 luglio 1859 L. 1080. —de Rada Leopoldo id. 
1° settembre 1889 L. 1080. — Pinedo Pietro id. 
1° settembre 1859 L. 1080.— Conca Carlo id. 
1° gennaio 1860 L. 1080.—Zizzi Salvatore Emi
lio idem, 1° gennaio 1860 L. 1080. —de Rada 
Ludovico id., 1° marzo 1860 L. 1080. —Alfieri 
Giov. Carlo idem, 1° aprile 1860 L. 1080.—Lo
caselo Giulio idem, 1° maggio i860 L. 1080. — 
Speranza Emilio idem, 1" luglio 1860 L. 1080t 

" — Caruso Benedetto Francesco idem, 1° agosto 
1860 L. 108Q. — Minieri Giuseppe Sottotenente, 
L. 960. — Tagliavia d'Aragona Ferdinando, id. 
L. 960.—Vista Giuseppe idem, L. 960.—Guerra 
Francesco Paolo idom, L. 960.— Ventura Carlo 
idem, L. 960.—Rodino Raffaele idem. L. 960.— 
Lubrano Leonardo idem, L. 960.—Zito Giusep
pe idem, L. 960. — Lopez y Suarez Luigi idem, 
L. 960. — de Ficarro Rosmiro ideni, L, 960. — 
Francalancia Dionisio idem, L.960.—Minnonna. 
Ignazio idem, L. 960 —Parmigiano Giuseppe 
Sottotenente, L. 960. — de Bourcard Enrico id. 
L. 960. — Fallanga Pietro idem, L. 960. — Co
scarella Francesco Noradino idem, L. 960.—de 
Torrebruna Nicola.idem, L. 960.—Gabrielli 
Onofrio idem, L. 960.—Orsano Giuseppe idem, 
L. 960.—Rondinella Francesco idem, L. 960.— 
Panico Ludovico idem, L. 960. —Guida Fileno 
idem, L. 960. — Contreras Buono idem, L.960. 
— Alfieri Luigi idem, L. 9C0. — Oliver Antonio 
idem, L. 960 — Fortunato Enrico idem, L. 960. 
— Neomburgo Giuseppe idem, L. 960. 

— Con Real Decreto firmato in udienza degli 
ii aprile 1861 gli Ufflziali del diseiolto Esercito 
delle Due Sicilie qui appi esso descritti sono am
messi nello Stato Maggiore delle Piazze, e con
temporaneamente collocati in aspettativa, per 

scioglimento di Corpo, col grado ed anzianità 
por ognuno indicata, e con la paga determinata
dalia logge 25 maggio 1852 a far tempo dal 16 
del volgente mese. 

A mente del prescritto dalle vigenti militari 
discipline dovranno poi tutti far conoscere al 
Ministero della Guerra in Torino, per mezzo dei 
rispettivi Comandanti Militari di Provincie il 
luogo in cui fisseranno il loro domicilio. * 

Pinedo Antonio Capitano, 19 maggio 1834 L. 
130O. —Pigliatelii Ferdinando idem, 25" settem
bre 18)6 L. 1300. — Cutiuelli Michele idem, 30 
maggio 1859 L. 1300.—Sarno Rignano Antonio 
idem, «luglio 1859 L. 1300. —Minieri Carmi
ne idem, 1° gennaio 1860 L. 1200.— Pigliarelli 
Gio. Angelo idem, 1° aprile 1860 L. 1200. — 
Melendez Michele idem, 1° agosto 1860 L. 1200. 
—d'Alessandro Francesco Antonio Luogotenente 
29 agosto 1858 L. 990.— di Paola Stefano idem, 
1° sottembro 1839 L. 990. — Lapera Michele id. 
1° settembre 1839 L. 990. — Scarano Federico 
idem, 1° settembre 1859 L. 990.—Silvestri Pie
tro idem, 1° gennaio 1860 L 990.—Giosuè Giu
sepp'c. idem, 1° gennaio 1860 L. 990.—Antigna
no Luigi idem, 1° marzo 1860 L. 990. — Marta

.na Pietro idem, 1° marzo 1860 L. 990. — Fune 
Luigi idem, 1° marzo 1860 L. 990— Farangioli 
Giuseppe idem, 1" maggio 1860 L. 990. — Colo
simo Salvatore Sottotenente, L. 930.—del Bono 
Antonio idem, L. 930.—Nobile Giovanni idem. 
L. 930. — Michelini Giovanni, idem, L. 930. — 
Pagano Giuseppe idem,L. 930.—Strianese Mi
chele idem, L. 930. — d' Ascoli Luigi idem, L. 
930. — Fune Salvatore idem, L. 930. — Aprile 
Pasquale idem, L. 930. 

— Per Regio Decreto firmato da Sua Maestà 
in udienza degli 11 aprile 1861, gli Uflìziali 
dello sciolto Esercito delle Due Sicilie qui ap
presso descritti vengono ammessi nelle Compa
gnie Veterani col grado ed anzianità per ognuno 
indicati e con la pagadeterminata dal Regio 
Decreto 15 marzo 1860 a far tempo dal 16 vol
gente mese, o tutti continueranno a rimanere 
alle Compagnie Veterani stanziati in Napoli, 

Morfino Luigi Capitano, 13 luglio 1859.—Mi
lano Giovanni Sottotenente, 13 luglio 1859. — 
Dembech Giovanni idem, 13 luglio 1859. — Ca
ruso Leopoldo idem, 13 luglio 1859. — Odoven 
Diodato idem, 13 luglio 1839.—de Gregorio Gio
vanni idem, 13 luglio 1859. — Ursano Raffaele 
idem, 13 luglio 1859. — Basile Ciro idem, 13 
luglio 1859. 

La presente inserzione servirà di avviso offi
ciale per gì' interessati affinchè si uniformino 
alle proscrizioni per ognuno di essi specialmen
te dettate, 

— Con risoluzione in data del 22 corr. S. A.R. 
s'è degnata nominare il Duca di Noia applicato 
volontario alla Segreteria Generale dì Stato. 

. {Conlinuaj 

CRONACA NAPOLITANA 
— Da oggi 1° maggio gli Uffizii Telegrafici di 

Gaeta, Mola di Gaeta, Sora, Sarùo e Sauseveri
no sono autorizzati a ricevere e trasmettere i di
spacci dei privati, 
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Ieri giunse in Napoli il 37, Reggimento Fan
teria comandato dal Tenento Colonnello Nob. 
Cav, Bosolli. Questo Reggimento mosse da Ca
sale di Monferrato inPiemonte fino dagli ultimi 
del passato gennaio, e, traversando la Toscana e 
l'Umbria, stanziò per un mese in Norcia ai con
fini del Napoletano; vinta Civitella del Tronto 
fu internato nelle montagne dell'Abruzzese per 
purgarle dal Brigantaggio, Per più d' un mese 
girò gli alpestri monti attorno al Gran Sasso d'I
talia, dovendo sostenere tutti i disagi dei luoghi 
e dei tempi ; ma nò i pericoli, le nevi, Io piog
ge, to bufere, nò l'arduità del cammino vinsero 
mafia pazienza o Y allegria di questi buoni sal
dati. 
 AI 9 d'aprilo p. p. ricevettero l'ordino di ri
passare i monti per Amatrico, rigirando sull'A
scolano, e da là alla capitale Napoletana ; e in
fatti ieri V abbiamo veduti entrare nella nostra 
città dopo venti giorni di lungo e penoso mar
ciare, e noi facciamo i meritati elogi a questo 
Reggimento, che, dopo lo passate cose, entrava 
in Napoli con tale ordine e cosi bella tenuta co
me se sortisse di caserma per muovere a una 
parata. 

.Ci ha colpito ancora l'aria alllegra e marzia
le ìli quei soldati, che non tengono segno dello 
durezze sofferte, o questa vigoria di vita noi la 
deriviamo da quel grande sentimento patrioti
co, il quale informa ed anima tutto il nostro o
sereitò italiano, Il soldato presentemente ha ac
quistalo, come la uazione, una coscienza e fiso
nomi.'i sua propria, e, corno dalla prima nasco
no gli atti di ogni virtù militare, così dalla se
conda vìen fuori quel decoro di nobiltà che il
lustra la divisa, rendendo belle e gentili anche 
le armi. 

Ora sappiamo che questo Reggimento s'imbar
cherà subito per Palermo ov' ò destinato; siam 
sicuri che i nostri fratelli di Sicilia accoglieran
no fraternamente questi soldati, ai quali non 
mancò mai quella disciplina o quella intelligen
za e cortesia proprie dell' arma nazionale. 

—Sabbato sera fu arrestato qui da due Poten
tini, e consegualo alla questura, l'exufficiale 
di gendarmeria Tommaso Barnaba, che noi 18 
agosto tentò col Castagna dì compiere i' eccidio 
dei più distinti uomini eli Potenza. 

l'gli era circondalo da molli suoi satelliti ar
mati, e molte carte di congiura se gli rinvennero 
addosso,. La giustizia informa. Sia lodo ai solerti 
Potentini che ne operarono l'arresto. (Lamp.) 

— Scrivono da Napoli*, 20 aprile, ai Dètmfy. 
Il rapporto al re Francesco ir sulla situazione 

del regno, fatto da un agonie reazionario, Giu
seppe Lilrat, oxprolessore di lingua francese a 
( apua , sorpreso 1' 8 aprile al convento delle 
\ ergini in un piego all'indirizzo del "padre Gua

* imo, a Roma, getta una gran luce sulla cospi
razione, ed aggrava la posizione del siguor Caia
niello. 

Codesto sig. Litrat ò venuto da Civitavecchia 
nel porlo di Napoli il 29 marzo, sul Carmelo, 
battello dello Messaggerie; egli ha inviato una 
(orza lettera di Francesco U al duca di Caia
niello, che gli parla di due altro lettere reali" 
i'el 16 e del 22, od ebbe una lunga conferen
za a bordo del Carmelo collo stesso Caianiello. 
1/8 aprilo, il signor Litrat è ritornato da Civita

, vecchia nel porto di Napoli sul Campidoglio, ed 
ha scritto il rapporto di cui la polizia s'è impa
dronita, dove rendeva conto degli avvenimen
li compiutisi od annunciava quelli che stava
mo per compiersi/ Ei diceva a Francesco II che 
si recava a Malta ad inslituire comitati insurre
zionali ed invìi d'anni o munizioni. Infatti, il 
16, il signor Litrat reduce da Malta, s'appressò 
a Napoli sullo stesso Campidoglio, ed ebbe altro 
conferenze, che furono rivelate al governo» — 
L' avvocato MariniSerra, difensore del duca 
Caianiello, sosterrà, la prossima settimana, l'il
legalità dell'arresto del suo cliente, o la Gran 
Corte criminale giudicherà l'incidente. Non si 
dubita della conrenna del mandalo d'arresto e 
dì quello della procedura 
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— Nella scorsa Domenica si è aporia una scuo
la gratuita per gli artigiani nel Monastero dei Ge
rolomirti. 

Per l'insegnatnenlo poi grnluilanienle si pre: 
stavano i Signori Maestri Schiavi, Bottiglieri, Bar
bieri e Naiurani. 

11 numero di nil evi intervenuti è stato già co
pioso, e brameremmo che progredisse, perchè 
abbiano tulli una sufficicnle cognizione, e si (mi
massero i buoni maestri neir opera ìnlranresa', ai 
quali ne diurno noi lode, e sempre ne sarà ricono
scente il paese. _ 

fi . .uiJJiIiliillJ»1»»" " "ii 
NOTIZIE ITALIANE 

T H A N I 
— Nella città di Trani sono stati arrestati ne

gli scorsi giorni 20 individui sospetti di meno 
reazionario. 

Il Municipio di Trani faceva, ad un tale prov
vodimento, il seguente indirizzo ai Governatore 
di Bari. 
AL SIG. GOVERNATORE DELLA PROVINCIA 

Signore, 
Nella scorsa notte, questo delegato di Questu

ra ha proceduto all' arresto di taluni individui, 
Siffatta misura ci ha tutti rincorati, convincen
doci dell' energia delle Autorità nel vegliare ef
ficacemente alla tuela dell' ordine pubblico; e 
ciò nel colpire opportunamente coloro che ten
tano turbarlo, Laonde, nel plaudirvi, manife
stiamo la più viva riconoscenza alle autorità po
litiche, certi che lo zelo di Loro, superiore a 
tutti gli ologii, non faccia che progredire} pre
ghiamo perché questi esempii di rigore non ces
sino, a terrore do' tristi, ed incoraggiamento dei 
buoni cittadini. 

Trani 19 aprilo 1861. 
Seguono le firme al numero di 262. 

LAVIAMO 
— Notizie delle provinole. La ma II ina 23 aprilo 

una ninnò di retrogradi, avanzo di già dispersi rea
zionari!,s'inoltrava minacciosa verso Laviauo. Il 
capitano della guardia nii/ionale locale usciva alla 
campagna con \cnti inditi" por respingerli E \oce 
che i retrivi a vesserò ne'dintorni commossa ogni 
sorla di crudeltà, scannando perfino i bambini 
nello fasce. 

LANCIANO 
In Abruzzo Citra, giorni or sono, un soldato del

l' esercito regolare, recandosi da Vasto in Lancia
no, fu assalilo da alcuni brigami in una strada vi
cino il Sangui : era presso a restar vittima della 
costoro ferocia, quando una mano di onesti villici, 
elio erano in una campagna vicina, armali di zap
pa e di accette", corse a salvarlo, mollendo in fuga 
«li assass ni; indi accompagnarono il snidalo per 
buon tratto ili via. 

TOKWO 
— Là sessionosi protrarrà per tutto il mese di 

maggio , poi sarà rimandata al decembre ; si 
voterà il presente od ecco tutto; quanto alle leg
gi amministrativo non e' è neppur da pensare 
di porlo in discussione, Il progotto delle Jlejiotù 
sembra elio sarà addirittura abbandonato dopo 
il poco favore che trovò negli uffìzi; lasciarlo 
dibattere sarebbe inutile e non servirebbe che a 
indebolire il ministero cho non ò fortissimo. 

—Il cor rispondente torineso del Pungolo scrive: 
Potete, figurarvi quanti commenti si vanno fa

cendo sull'accordo CavourGaribaldi! Alcuni 
vogliono arri vare fino a presagirne qualche cam
biamento miuisteriale,e mi si assicura che fra i 
ministri pericolanti vi sia quello della guerra e 
quello dell' interno. Infatti, quanto a Fauti, non 
YÌ sarebbe grande meraviglia che abbandonan
do la politica gretta e meschina cho metteva al
la tortura i poveri soldati dell' esercito meridio
nale, se no dovesso pure abbandonare il suo ini
ziatore, 

Quanto al ministro dell' intorno, posano pure 
sullo stesso alcuni gravi fatti.—Si yuoie che da 
essa sia venuta la falsa assicurazione che il pae
se non si com moverebbe nò punto uè poco se il go
verno combattessi' Garibaldi. 

•Mi si assicura pertanto che il conte di Cavour 
vedendo come 1* opinione publiea sì commoves
se porgli attacchi contro Garibaldi, e quanto no 
scapitasse il ministero, abbia giudicato sovera
menteìl modo leggiero con cui il ministro dello 
interno lo aveva affidato, e faccia pesare su lui 
gran parto della responsabilità dei gravi errori 
commessi In questi ultimi giorni. 

Comunque sia dello dicerie cho si vanno ripe
tendo su tale argomento, ciò che parrebbe aver 
carattere più positivo sarebbe la dimissione vo
lontaria do! ministro Natoli il quale, trovandosi 
in ballottaggio nel suo collegio di Messina, tro
verebbe necessario, in faccia a tale prova di po
ca simpatia, doversi ritirare dal ministero. 

— La Bei'seviranza invece reca questa nota : 
Veniamo assicurati che il barone Natoli, il 

quale, per essere in ballottaggio a Messina, ave
va creduto di offrire le suo dimissioni, non usci
rà dal ministero. 

Le voci di cambiamenti ministeriali, che qual
che giornalo mise in giro, non hanno fonda
mento. 

A questo proposito il Diritto. ' 
Dal canto nostro'avevamo creduto che dopo le 

ripetute meschinisdmo figuro fatte dal gonorale 
Fanti in Parlaménto non potesse più esser dub 
Ina la sua uscita dal ministero, o s'egli ha la 
virtù di rimanere e i suoi colleghi di sorbarlo 
non sappiamo che dire.—Quanto al ministro Na

' toli non ci resterobbo, se rimane, che ammirare 
il suo coraggio civile etj attendere cho la luce si 
faccia sulle cause che possono aver modificato le 
vedute del signor presidente del consiglio, il 
quale, nel caso del signor Jacini, fu ben altri
menti inesorabile—E finalmente quanto al mi
nistro Minghelti crediamo anche noi prematura 
la notkia della sua uscita dal ministero, la qua
le, secondo un' opinione cho ci sembra di poter 
dir generale, avrà luogo quando saranno, come 
dicosi probabile, respinti'i suoi progetti di rior
dinamento amministrativo dello Stato. 

GENOVA 
— Il 27 aprile sul legio piroscaso il Volturno 

partirono alla volta di Napoli tre generali appar
tenenti all'esercito borbonico, i due fratelli Mar
ra, e Barbalunga, che chiesero al nostro govor 
no il lojro ritiro," e 700 circa soldati che vanno a 
formare i nuovi reggimenti. 

MILANO 
(Nostra particolare corrisp.) 

— 11 27 corrente, gli studenti di Pavia, ni 
grosso numero, si recarono aGinestrello per ren
derò omaggio al Generale Garibaldi. Il generale 
lì accolse in giardino, ringraziandoli dell' allo 
cortese che compivano verso di lui o delle loia 
espressioni di ammirazionee d'affetto. Dividen
dosi da essi, raccomandò d'aver fede costante nel 
Re, nel suo governo, ed aspettare confidenti a 
tranquilli i grandi destini che si vanno matu 
rando por la patria, a cui egli primo, e tutti, 
dobbiamo consacrare i sacrifizii e gli affetti. 

La questione Romana pare presso al suo ter
mino ; persona autorevolissima m'assicura clic 
il governo Inglese ha fatte, in proposito, delle ri
mostranze a Napoleone poiché non ordina il ri
tiro delle truppe francesi da Roma e così rispet
tare il non intervento. Lo stesso governo l'eco 
osservare al gabinetto delle Tuileris, dietro sla
bili dati, che la reazione sul Napolitano viene 
tutta tramata in Roma, perciò farebbe osservare 
che ora le truppe francesi a Roma non farebbero 
che incoraggire i cospiratoriche colà sono ora 
raccolti. La risposta, secondo questa stessa auto
revole persona, sarebbe stata soddisfacente, cioè 
si avrebbe dotto in essa, che per il momento Na
poleone non poteva assolutamente all' improv
viso ritirare le sue truppe, ma che però per il 
mese di agosto i francesi non sarebbero più a 
Roma, e gli Italiani resterebbero liberi dèi pro
pri destini, 

Ora, padroni i vostri lettori di prestaro quel
la fede che vogliono a ciò che mi fu narratole;' 
me ho tutta la confidenza in ciò, avendo gì» 
altre volte sperimentato come la suddetta perso
na in fatto di simili notizie sia molto bene infor
mata. 

Il generale Garibaldi che si vuole fare pam

file:///cnti


( 1021 ) 

i, da alcuni tantosto per Caprera, non vi si re
jiorà che verso la metà o la fine del meso ven
rn, e da cer tuni , che sono in grado di sapore 
intenzioni di Garibaldi, si dice che l illustre 
aeralo si voglia recare ai bagni dì Acqui. 
Si ha dal Veneto che a Trieste od a Venezia 
iurono delle serie dimostrazioni. Nella prima 
(|uo»te città si sarebbero anche alzati dei gri
all' Italia Una. Si procedette dietro ciò ad ai

arrosti, • 
Si dico cho Alberto Mario, stato arrestato a 
irrara e condotto poscia a Bologna, sia per

dere mosso in libertà. Ciò sarebbe un' ottima 
a, avendo la nuova della di lui«earcerazione reerbati gli spiriti della maggioranza della Na
ne. 

P I A C E N Z A 
|— Ci scrivono da Piacenza cho i lavori dì for

mazione continuano alacremente, pel doppio 
line di fortificazioni; intorno alla città furono 
i impiogati 2,300,000 metri cubi di sterro, e 
'"" metri cubi di legname, oltre altri mate
li in proporzione. Si dà anche mano con ala
li ai lavori per la strada ferrata che tendo a 

lane, ma non si può dire lo stosso pel ponto 
'"■'<>. (Espero). 

FEIUKAKA 
11 Diritto di ieri (27) annunzia che il sig. 

tato Mario venne arrostato il 23 a Fer ra ra , e 
sparlato a Bologna. 
'Unità Italiana pubblica inoltre questa pro
/// signor Zini intendente di Ferrara. 
rotesto contro l 'ordine arbitrario trasmesso

, di abbandonare Fer ra ra , soggiorno di mia 
hone, e contro l 'arresto inflittomi pel mio le
llimo rifiuto; protesto come italiano, come pa
lila e come ufficiale dì Garibaldi. 

AtBEBTO MABiO. 
R O M A 

Roma—lo stato dello cose non è punto mi
ralo. A questo r iguardo , noi manteniamo 

porci quanto vi dicemmo ieri sull' intenzione 
sale dell' imperatore, di r i t i rare le sue t rup
prendendo tuttavia.delle precauzioni per as
raro l ' indipendenza della Santa Sode. Ier i , 
ramandosi taluni delle voci di partenza dol
■mppe francesi dalla città etorna, voci che 

vano sempre maggior consistenza, l ' im
ploro avrebbe detto a parecchi deputati : 
ranquillatevi ; se temeto pel vostro papa, io 
[f« proteggerlo, giacché egli ò p u r e il nostro 
w ». Ma quosta parola non infirma in nulla il 
tao di compimento del quale ieri vi facorn
l'iirola. 

( Perseoer. ) 

~ "NOÌTIZÌE "ESÌTOE3521"* 
PARIGI 

K ormai fuori di dubbio il richiamo del cor
'lio ora occupa la Siria. Solamente non trat
|iiii ora d' un r ichiamo puro e semplice. La 
«eia proporrebbe di lasciarvi 2,500 uomini, 
inglesi v e n e sbarchorebbero500,ediRussi un 
["oro pari; dimanierachè si guarentirerebbe 

ironiti una certa probabilità di sicurezza. 
Jiucsta proposta è esatta, non vediamo come 
'MncJa possa chiedere di più, sotto pena di 
"aro diffidenze. Velypascià parto per Lon
« Berlino, 

VARSAVIA' ~ 
 Scrivono da Varsavia, 20 aprile, alla Cor 
Rienzo, Bullier: 
•comunico un documentò interessante. È il 
fcimto di u n i escrìtto del principe governa
rlo! regno, inviato dal ministro dell'interno 
^'ornatori delle Provincie. 
ws istituzioni concesse in questi ultimi tem

la ». M. l 'imperatore al regno di Polonia vai
ioa guarentire il benessere e la prosperità del 
I* apponi ciò sarà re3o possibile dal ristabi
« o dell' ordine. 

M ottenere lo scopo, è necessario far peno
c »oi pubblici funzionarli il convincimento 
"olle presenti circostanze essi devono dare 

e,lM'io del perfetto adempimento dot loro do

ver i , e ,di una puntuale esecuzione delle deci
sioni delle autorità superiori . Essi non devono 
tollerare alcun fatto che possa essere in contrad
dizione con quelle decisioni, e soguendp quosta 
via , possono fare assegnamento sull' appoggio e 
la protezione del governo. 

« Gli uomini senza capacità e senza energìa 
devono essere dimessi ; coloro cho favoriscono 
1' esecuzione del disegni doi malevoli od in qual
siasi modo li secondano, devono essere dimessi 
o posti sotto processo. Al loro posto devono es
sere nominati uomini i quali diano solide gua
rentigie di fedeltà e di fermezza. 

« Voi li farete sicuri dell' appoggio del gover; 
no, e quelli che adempieranno esattamente ai 
loro doveri, non saranno lasciati senza ricom
pensa. 

« In tutte quelle città dove sì sono costituite 
delegazioni allo scopo di mantenere Y ordino, le 
delegazioni saranno senza ritardo disciolte;giac
ché' la tutela dell' ordine pubblico non deve osse
ro affidata ad al t r i , salvo cho alle autorità che ne 
hanno r icevuto l ' incar ico dal governo^ le quali, 
ove sia necessario, potranno invocare il concor
so della forza armata. I clubs detti Ressouroes e 
tutte le assembleo di indolo politica non devono 
essere tollerate. Gli uomini animati da intenzio > 
ni pericolose, e che volessero provocare disor ' 
dini saranno immediatamente imprigionati, e 
sul fatto si'jnvierà immediatamente un rapporto 
alle autorità super ior i . 

« I pubblici funzionari i quali , quando sorges
se il bisogno, esitassero a r icorrere alla forza ar
mata, incorrerebbero in una grave responsabi
lità. 

« S. E. il principe luogotenente del regno mi 
incarica di rammentarvi che primo dovere dei 
pubblici funzionari si è quello di servirsi della 
loro influenza per far vivere gli abitanti.in buo
na armonia coi soldati che abitano nello case dei 
cittadini. S. E, il principe luogotenente ha dato 
gli ordini opportuni ai comandanti delle t ruppe 
perché i soldati abbiano a contribuire alle inten
zioni del governo colla loro condotta amichevole 
e non provocante verso la popolazione dolio città 
e delle campagne. » 

Ecco un altro documento non meno importan
te, il quale emana dal ministro dell' istruzione 
pubblica: 

Dajpialcho tempo, uomini turbolenti dimen
tichi della venerazione dovuta ai santuari della 
Divinità ed al cloro, cantano nelle chiose tali in
ni , che non solamente non sono compresi nel 
Rituale, ma non hanno relazione di sorta colle 
preghiere e gli inni di devozione. 

Questi caul i , agitando gli animi già sconvolti 
dagli ultimifatti, provogano il popolo a turbare
l 'ordine pubblico precisamente in quei momen
ti solenni in cui il sentimento dell 'ordine e la 
speranza cominciano a rinfrancarsi. La intro
duzione arbi t rar ia nello chiese di canti non au
torizzali dal clero è una usurpazione dei diritt i 
delle autorità alle quali spetta l 'iniziativa in quo
sta materia . 

Appoggiata a queste considerazioni, l ' au tor i 
tà .ecclesiastica e civile invita dapprima coloro 
che offendono la santità delle chiese e mettono 
in pericolo 1' ordine pubblico a voler riconosce
re il loro orrore ed a riflettere al danno che ne 
deriva a tutta la società. E perché ben conosca
no le conseguenze de' loro atti, siamo obbligati 
ad aggiungere che, nel caso in cui si ripetessero 
queste arn i t ra r ie innovazioni, l 'autor i tà , pre
stando al clero il dovuto appoggio, si servirà di 
tutti i mezzi legali che stanno a sua disposizione 
per mantenere l 'ordine in lutti i luoghi, e se
gnatamente nei santuari consacrati al culto della 
Divinità. 

— Scrivono da" Varsavia alla Gazzella^ di 
Slesia : 

La tranquillità è rijt>ibilila,ma una tale tranquil
lità ò piena di un' angoscia indicibile, anche„por 
l'uomo più pacifico. Intanto il governo è passalo da 
un estremo all' allro Le Uuppo bivaccano giorno 
e notte nellaeil la. Sulla piazza dot Castello, co
me sulle piazzo di Sassonia e di Kiasinki, si ve
dono veri accampamenti con tendo di Icla. 

Agli angoli delle vie principali gli artiglieri 
stanno n fianco dei loro pezai, "e malvado tutte 
le precauzioni, si tormenta sempre più il pubbli
co pacifico con leggi eccezionali. Ultimamente 
venne anche proibito di passeggiare con bastoni 
alquanto torli; nulla sorveglianza di questa dispo
sizione i soldati rimpiazzano la polizia, visitando 
i bastoni dei passeggi eri. E in questa guisa che 
il consigliere di Sialo eìTeliivo, signor Enoch, è 

* sialo condotto da un ulfUiale presso il generale 
Clu'ulefT; il generale, tuttavia, non lardò a con
vincersi che la canna era completamente inoffon • 
siva. 

In molli collegi gli allievi hanno disertalo ieri 
ed oggi le lezioni di lingua russa, e passarono l'ora 
in cìiiesa, caulaii io la preghiera ben noia clic do
manda la liberazione della patria. 

„ Una, voce, che ha bisogno di essere confermala, 
dice ohe l'arcivescovo sarebbe slam conciliato 
sui mezzi da prendersi perché la folla non si ac
calcasse nello chiose ; il prelato avrebbe indicate 
in termini laconici le forzo, militari eh'1 sono a di
sposizione del governo. Si allenile in breve una 
legge che limili il numero delle persone che visi
tano le chiese. Sapele che i prigionieri furono con
doni il «ionio 8 aprile, e seguenti ti Modlìn. Si as
sicura che la commissiono d'inr.liirsln è in piena 
attivila ;"cioiionperlaolo non si pmla ancora di in
dividui clic sarebbero siati rilasciali. 

— Scrivono da Varsavia, in data del 16 a p r i 
le, alla Presse dì Vienivi: 

« Questa notte si è proceduto ad uua visita do
miciliare presso una.dama.di allo rango, signo
ra Bavvier. S'ignorano i motivi e i risultati di 
quella misura. Continua il terrorismo mil i tare 
e condurrà necessariamente a collisioni t ra gli 
abitanti e le t ruppe. Ieri il direttore della Banca 
Niepokoezioki, un Russo, di età avanzatissima 
che portava un bastone più grosso d ie noi per
mettono i regolamenti, fu arrestato da un uffi
ciale al castello. 

Ieri sera, alle dieci, una pattuglia, incontrato 
nella via un giovine che non aveva lanterna, gl i 
domandò)ierchè non se ne l'osse munito. Perchè
risponde il giovine, non sono ancora le dicci. — 
Sono più'di dieci ore! — Il giovine trae di tasca 
l'orologio; i soldati gliene tolgono, e lo conduco
no alla granguardia. Egli reclama indarno il suo . 
orologio, che stabiliva la prova aver egli avuto 
ragione di andaro senza lanterna. Ieri due Co
sacchi percorrevano la via dei Francescani, abi
tata in gran parte dagli Israolitì, e confiscavano 
i bastoni; mercè l 'ìndennizio di u n fiorino, gli 
esecutori della leggo deguavansi dì resti tuire i 
loro trofei. » 

l n , ti . , 

— L ' Hams ha da Varsavia, 23 apr i le ; 
Il coute Tommaso Potoeky fu chiamatoai con

siglio por udi re la lettura del progetto,sul c o n s i 
glio di Stato; il domani, vi si chiamò i l signor 
Ostrowk; il giorno dopo, il conte Andrea,Zamoi
ski . S ' ignora l a risoluzione di quest' ultimo. 

Le truppe sono ancora accampate nello v i e , 
ma non s ' intendo più parlare di nuovi atti di 
violenza. Il tifo fa strage nella: guarnigione di 
Varsavia. 

I prigionieri politici rilasciati noi meso di mar
zo furono nuovamente arrestat i . 

Gli arresti sono numerosi nelle Provincie : 
Una nuova circolare del direttore dei culti p u b 

blicata per ordine del principeluogotononte in
giunge ai governatori civili di arrestare e met
tere in iatato d' accusa gli ecclesiastici, che con
tribuissero a sollevare gli animi collo predici!» 
e collo cerimonie religioso. 

— Scrivono dai confini polacchi alla Gazzetta 
di Slesia : 

Varsavia ha sempre l'aspetto d' una città pre ' 
sa d' assalto. Nella piazza del Castello stanno a p 
puntati i cannoni agji sbocchi delle via pr inc i 
pali. I soldati sono accampati a migliaia nelle 
vie, sotto tende o baracche', e si abbandonano ad 
atti brutali contro i cittadini, e specialmente con
tro lo donne. 

Il proclama indirizzalo all 'armata dopo la ca r 
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Befieina dell'8 ò caratteristico; « Valorosi giova
ni — in esso è detto — il comandante vi ricono
sco come altrettanti croi ». 

Si conferma die il numero delle vittime fu im
menso. Le acquo della Vistola continuano a ri
gettar cadaveri sulla sponda, fra i quali quelli 
di due donne affatto nude, o.d un ragazzo di 11 
anni. 

UNGHERIA 
— Oggi finalmente la Camera dei deputati si 

dichiarò costituita. — Il primo presidente, sig. 
Coloniali di Chyczy, ò uomo distinto per capaci
tà parlamentare e per moderazione. Inoltre pas
sa per uno dei primi giureconsulti del paese, od 
è designato a ministro della giustizia per il caso 
che venga accordato all' Ungheria un ministero 
indipendente, come qui si ritiene por certo. Il 
primo vicepresidente, signor di fissa, acquistò 
rinomanza per essere stato il primo a rifiutare 
la nomina di conte supremo; esempio che fu imi
tato da molti e diede il primo impulso alla vio
lenta opposizione, a cui parteciparono più tardi 
persino i piccoli comuni. Egli è deputato di De-
brcczin, calvinista e ricco possidente; ò uomo di 
molto talento e decisamente liberale, e propende 
a quanto sombra, al partito Deafl-Eótvòs. 

Per semplice combinazione, non fu eletto a 
primo vice-presidente il sig. di Csernovics, ser
bo , che si distinte al Congresso nazionale di 
Carlovvitz. Si era molto propensi a nominarlo, 
per far una concessione ai Serbi; ma la sua( as
senza (trovandosi egli a Carlovvitz per il Con
gresso) impedì che venisse eletto. 

Il secondo vice-probidente, Podmaniezky, e 
un compito cavaliere ed autore di bei racconti 
e romanzi. In politica, ò-decisamente liberale. 

A notai della Camera furono eletti, fra gli al
tri, un Serbo ed un Rumeno.—Il presidente, del 
resto, disse oggi che quando verranno alla Ca
mera i deputati della Transilvania, Croazia e 
Slavonia, di Fiume- e del «online militare (il cui 
arrivo non si crede molto lontano), si procederà 
ad una nuova nomina della presidenza. 

Non meno di 70 oratori si souo inscritti per 
parlare sul primo argomento che verrà trattato 
alla Dièta, quello cioè se si debba fare un indiriz
zo o una dichiarazione sulla situazione, e sulle 
domande dell' Assemblea. Deak si astenne finora 
dalle conferenze e sedute preparatorie, ed è vo
ce eh' ei si prepari a questo grande dibattimen
to..Ritiensi eh' ei dovrà vincere forti ostacoli, 
•ma che fluirà per trionfare. (Oss Triest.) 

"RASSEGNl^HnOKSr* 
Giudizi! della Mainila francése sulla lettera 

di Cialdlul. 
— La lettera del generale Cialdini a Garibal

di", fu trasmessa quasi nella sua integrità ai 
giornali di Parigi, i quali nella loro rivista 
politica ne fanno argomento dei loro commen
ti. Giova quindi far conoscere come sia stata 
giudicata all'osterò. 

La Patrie, senza conoscere i sentimenti ai 
quali cedette il generale Cialdini, dice che sa
rebbe doloroso che la lettera ravvivasse una di
scussione esaurita e animasse nuovi elementi 
di discordia fra l'armata regolare, e il generale 
Fanti ha fornito alla" Camera tutte le spiegazio
ni'desiderabili. 

Il Constitutional cosi si esprime: 
« Si è potuto giudicare all'estoro il discorso 

« pronunziato da Garibaldi al Parlamento di 
« Torino, come una violenta scappata, risultalo 
« periodico della permanente esaltazione nella 
« quale i suoi amici mantengono il generale i-
« taliano. Ma ciò che è stato por noi un erro
ri re, ben presto dimenticato in Italia, per gli 
« uomini che amano la loro patria, è stato una 
« colpa e quasi un delitto. Non si volle nemme-
* no più ravvisare l'oratole trasportato, i di 
« cui risultati non oli endonc* la sua popolarità 
« imponendogli quest'oggi maggiore riserva che 
« mài, la pubblica voce si eleva e lo condanna. 

« Questa riserva del honlimento patriolico è 
« troppo rispettabile per non essere compresa. 

« Garibaldi d'altronde è stato meglio inteso dal-
« Italia elio dall'Europa. » 

11 Comlilutionnel cita alcuni brani della lette
ra e quindi conchiude. 

« Quest'i sentimenti devono esser veri. Quan-
« do noi dicevamo che quelli che amano r I-
« talia, dovevano amarla molto quest'oggi, pen-
< savamo infatti, che limale chele aveva fatto 
« Garibaldi con parole inconsiderate era stato 
« profondo. Tuttavolta questo male non è tan-
« to terribile che non possa essere riparato. La 
« lettera del gen, Cialdini mostra che il popolo 
« italiano pensa a finirla con questa esistenza 
« rivoluzionaria che hadurato troppo lungamèn-
« te, e che il suo parlamento regolarmente co-
* stituito in nome della nazione, non deve più 
« aprirsi alla camicie rosse dei volontari Gari-
« baldini. » 

La Presse dopo aver meritamente lodato la 
moderazione usata da Cavour durante questo 
disgustoso incidente, dico che il generale Cial
dini non ha punto seguito l'esempio del conte 
di Cavonr. 

« La vivacità de'suoi sentimenti, die' essa , 
« 1' ha trascinato ad utia vivacità di stile che 
« non si potrebbe abbastanza lamentare. Gari-
« baldi nelle sue politiche arringhe,, ha un po' 
« troppo dimenticato, ne conveniamo, eh' egli 
« ora un soldato; ma il generale Cialdini nel-
« la sua lettera, se ne ò ricordato troppo. I 
« rimproveri che rivolge al liberatore della Si-
« cilia non sono tutti t'ondati; ina anche quan-
« do ha ragiono per la sostanza, il generale 
« Cialdini è riuscito ad aver torto per la forma. 

« Non bisogna annettere troppo grande im-
« portanza a questa divergenza d'opinione dei 
« due generali; quello che risulta dai loro di-
« scorsi, é dalle loro dichiarazioni, il è che 
« tutti hanno comune un sentimento, la devo-
< zione alla patria. Essi possono esser divisi al 
« cospetto del Parlamento, ma saranno uniti da-
« vanti al nemico. » 

Il Journal des Dèbats, quantunque sia ben lon
tano dall'approvaro le parole del gonerale Gari
baldi, è d'avviso che il generale Cialdini, nella 
sua lettera si è lasciato trasportare da una su
bitanea impressiono. Esso comprende perfetta
mente l'onorevole sentimento dal quale fu spin
to, ma non'lo divide completamente. 

Il Siede non emetto opinione alcuna, nel men
tre che l'Opinion Nationale si limita solamente 
a diro che la lettera di Cialdini è ingiuriosa 
e spregevole, e che é un atto di violenza e d'in
giustizia che non gli sarà perdonato, quando 
invece la risposta di Garibaldi ha l'impronta di 
quella nobile grandezza che caratterizza gli eroi. 
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DISPACCI PARTICOLARI DELLA PERSEVERALA. 
Parigi, 28 aprile (sera ). 

— Si prolungarono le sedule 'del Corpo legi
slativo fino al 5 giugno, 

Mercoledì avrà luogo il processo dello stampa
tore della lettera del duca d' Aumate. 

Neil' occasione in cui si diede la Costituzione 
a Tunisi, si fecero delle feste. Wood, console in
glese a Tunisi, parte per una missione in Siria. 

Il Pays smentisce che truppe austriache sieno 
pronte a passare il confine. 

I corsi dell' Università di Kiew sono proibiti, 
in conseguenza delle manifestazioni incessanti 
degli studenti a favore della Polonia. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 1 Tor hi o '„ 
Parigi \. Sarajavo. I Consoli sono en-

Irati il 26,giorno da cui fu levato il blocco, 
Napoli 2 Torino I 

Parigi i. Lisbona. Rio Janeiro 9. Uno 
spaventevole terremoto ha distrutto una par-
te dìMendozza nella Repubblica Argentina, 
11 numero delle vittime e. di 7000 — 200Q 
case abbattute. Le perdite ascendono a 33 
milioni di frarjchi. 

Madrid 30. L'Imperatrice di Ausilia 
giunse a Cadice. 

Corrispondencia, L'Imperatore Napoleo
ne si è congratulalo colla Regina per la riu
nione di San Domingo. 

Napoli 1 (sera tardi) Torino 1 (sera) 
La Camera dei Deputati terminò la discus

sione del progetto di legge per la istituzione 
di una cassa degl' invalidi della Marineria 
mercantile che fu approvato. 

Napoli 2 (nolle) Torino 1 (sera lardi) 
Fondi piemontesi 13,70 

PariaiMercoledì* 3 ° l ° f r a n c" 9 C > 1 5 rangimeìcoieat^^ fl (JS (.() 

Cons. ingl. inanca 
Vienna Martedì. Metalliche 04,70 

BOHSA M NAPOLI 
29 APRILE 

R. Nap. 5 per Q/0 70 ifi 
4 per O/O 65 ,-y* 

R. Sic. 5 per 0J0 70 
R.Pieni.» » » 75 
R.Tosc. » » ' » . - S.C. 
R. Boi. » » » S.C. 

Il gerente EMMA.NUELE FARINA. 
Slab. Tip. Strada S. Sebastiano, n. SI 

ANNUNZI! 

SOLFATO DI OJASSM 
3*1 T E U E S F O R O CASTEIAAN© 

APPROVATO DALLA FACOLTÀ' MEDICA tó 
NAPOLI, E DA QUELLA DI LONDRA 

E ormai nota abbastanza l'efficacia'e l'ener
gia di questo potente antifebbrile e tonico, eoa 
detto Solfato di Quassina, senz'apportare riscal
damento e sintomi nervosi e c , quindi nelle de
bolezze di stomaco e de' visceri addominali, ed 
in tante altre malattie siccome rilevasi dal ma
nifesto. Si vende in Napoli all' ingrosso all' l 
ciò di Pubblicità, 15 Largo dei Fiorentini, nella 
Farmacia diLeonardo eRomano a Toledo n.303 
S. W. Smith. Str. S. Giacomo. N. 28 in cara 
ne di un' oncia carlini 15, e di mezz oncia cai-
lini 8, garentito dal suggello e firma dell'inven
tore T. CASTELLANO, affinchè il pubblico no» 
venga ingannato col falso e nocivo che si > ondi) 
sotto altra forma e prezzo. 

FARMACIA DI CARLO ZOFRA 
Strada S. Caterina a Ghiaia, n. 65' e 42. 

ROB DI LANZA — ROB NAPOLETANO 
PREPARATO A VAPORE lei-— Nella suddetta farmacia trovasi tuttavia l'unico e solo deposito delsig. Marco Parlender, e 

l'infallibile ritrovato di assoluta sostanza vegetale, per distruggere le zanzare, le pulci nel pelame 
dei cani, gli scarafaggi, e per preservare gli abiti e le pellicce dalle tarte, il -cui effetto efficace 
viene contestato dalla lunga esperienza fatta dal 1845 in avanti. Ogni paccotto gr. 20-

— l i q u o r e Odontalgico (ottimo per opodeldoc «li Arnica. Deposito del* 
corroborare i denti). l'olio balsamico a Verdolino d e l » 

Olio di fegato di merluzzo (Ingle- frutta . 
se) chiaro, bruno e nero in bottiglie 
e mezze bottiglie. 


